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In merito alla sua interrogazione parlamentare Squadra Antisette della polizia - SAS 

 

Perduca: volevamo sapere perché nel momento in cui il governo sta tagliando i fondi ad altre 

agenzie governative, abbiamo deciso di investire fondi per sorvegliare questa gente che viene 

chiamata “sette”. Così volevamo sapere quanti soldi vengono spesi per questa squadra antisette. 

Volevamo anche sapere in che modo opera questa squadra, perché si apprende da Internet che 

alcuni gruppi vengono usati come consulenti. E questi gruppi usati come consulenti sono divisi in 

due categorie: il primo gruppo, e il più strutturato,  che lavora con il governo da molti anni fin 

dall’inizio della squadra antisette, è una comunità che prende il nome da un papa. Perciò c’è già una 

organizzazione religiosa, la comunità Giovanni XXIII, che lavora con la polizia per “verificare e 

investigare”, perché l’interpellanza riguarda anche i metodi di investigazione. Verificare e scoprire 

se è un culto o una setta che sta facendo delle cose…, senza dire necessariamente che tipo di cose si 

pensa vadano contro la legge. Perché in Italia non abbiamo reati che potrebbero in realtà essere 

usati per perseguire questa gente. 

Il secondo gruppo, è un gruppo di associazioni anti-sette, perciò abbiamo già un pregiudizio 

iniziale: persone che già hanno un ordine del giorno, che stanno cercando di portare avanti questa 

agenda grazie a un’entità governativa. Perciò volevamo capire quanti soldi vengono spesi, e il modo 

in cui questi gruppi operano. Perché a volte, e le conclusioni di queste “indagini” lo hanno 

dimostrato, i metodi usati hanno evidenziato i problemi dell’operato di questi gruppi. Così spetta al 

governo, a distanza di un certo numero di anni dalla creazione di questa squadra, valutare che cosa 

sta facendo, come lo sta facendo e quali sono i risultati. Da quanto abbiamo appreso attraverso fonti 

pubbliche, non ci sono stati risultati. Inoltre, alcuni di questi consulenti hanno anche tenuto 

comportamenti scorretti, a volte anche la polizia. È per questo che volevamo sapere che cosa sta 

succedendo.  

[l’interpellanza] è stata presentata alla fine del 2012, eravamo alla fine della XVI legislatura, dopo 

parecchi mesi di udienze tenute dalla Commissione Giustizia per cercare di reintrodurre un reato 

cancellato dalla Corte Costituzionale nel 1981, cioè la manipolazione mentale, la coercizione 

mentale, noto anche come plagio. So che in inglese il significato è diverso, ma questo è il modo in 

cui lo definiamo in italiano, eredità del codice penale fascista. Durante questo procedimento si sono 

ascoltati anche entrambi i gruppi usati come consulenti dalla squadra antisette, ma non ci sono state 

udienze relative alla squadra antisette.  Il Presidente della Commissione ha deciso di non convocare 

e non ascoltare direttamente queste persone “sul campo” su ciò che facevano o come lo facevano.  

 

 – Domanda: le è stato chiesto di ritirare l’interrogazione, e perché? 

 

Perduca: Questa interrogazione era stata modellata su un’altra interrogazione parlamentare 

presentata qualche tempo prima da un senatore che poi la ritirò. Anche a me è stato chiesto di 

ritirarla. Non è il modo in cui un membro del parlamento dovrebbe lavorare. Innanzitutto, se c’è 
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qualcosa da nascondere penso sia tuo dovere insistere per veder svelato questo segreto. In realtà io 

non so se c’era qualche segreto, forse c’erano coinvolti dei soldi o qualche ulteriore problema 

psicologico da parte dei rappresentanti di quelle organizzazioni che ho poi incontrato, ma non spetta 

certo a un membro del parlamento persuadere un altro membro del parlamento a ritirare un testo 

formale. Non è quello il modo in cui si fanno le cose. In particolare se stiamo parlando di qualcuno 

che lotta contro le sette pericolose. Ti stai comportando in modo molto elusivo, che non è 

certamente quello che dovresti fare.   

 

 – La SAS è conforme alla democrazia e alla Costituzione italiana? 

 

Perduca: ritengo che in una democrazia, se prendi la decisione importantissima di creare un 

ulteriore gruppo investigativo della polizia con un obiettivo specifico, dovresti prima avere un 

dibattito in parlamento, perché è quello il luogo in cui facciamo le leggi. Volevo capire qual era il 

fondamento logico dell’istituzione di questa squadra. L’altro problema esistente ogni volta che 

trasferisci alla polizia questo grosso potere investigativo, anche consapevoli del modo in cui la 

polizia italiana opera, è che corri il rischio di violare i diritti umani, se non tieni monitorato il modo 

in cui la polizia lavora. E qui torniamo alla radice del problema: vorrei sapere perché in Italia 

abbiamo bisogno di un gruppo di persone che persegue questo tipo di comportamento, perché non 

c’è nessun reato. Nella nostra Costituzione abbiamo l’art. 8 che protegge il diritto alla libertà di 

religione e credo; c’è la Convenzione Europea sui Diritti Umani, art. 10, che dice la stessa cosa. 

Volevamo capire se esista un motivo specifico… a cominciare dal fondo, dalla creazione di questa 

squadra antisette, salendo su su su fino in parlamento, per reintrodurre un articolo del codice penale 

fascista. Ritengo che ogni volta in cui prendi di mira qualcosa che ha a che fare con la scelta 

(individuale), corri sempre il rischio di andare contro i principi generali della nostra Costituzione. 

Oltre a violare i principi generali, stai anche creando, in un certo senso, la percezione che in realtà 

se tu decidessi di entrare in uno di questi culti o sette, potresti stare violando alcune norme. Il che è 

completamente falso, perché nel nostro codice penale non c’è nulla che dica una cosa del genere.  

 

In caso, stai aggiungendo problemi alla tua libertà di scelta creando in un certo senso questa 

atmosfera di intimidazione: stai attento, perché se farai quella cosa io posso sguinzagliarti dietro la 

polizia.  E questo può venir detto da un parente, un genitore, un amico, un nemico, da chiunque 

abbia dei problemi con te, indipendentemente dalla tua scelta, con TE. Perché possono attivare la 

polizia contro di te, senza alcuna base legale ma grazie a un certo tipo di meccanismo che è stato 

stabilito in modo amministrativo, non in modo legale e politico. E questo è un problema grosso. E 

se, anche come membro del parlamento, non puoi fare un doppio controllo sul come funziona 

questo gruppo, allora il cerchio si chiude e il problema è enorme.  

 

 


